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Il Dramma è composto dal Sig. An- 
drea Leoni? Tottoea Poeta de’ Reali 
Teatri, 

:,l\ : 


* T 

i’ 


La musica dal Sig. Stef#àno Pavesi 
Maestro, di Cappella Napoli tancr . 




'*Jl X 


té ' * f | ^ • 

Architétto de* reali teatri , e direttore 
delle decorazioni , Sigi Cavalier Nio* 


COLINI 


IV 


y j * * 

. > » 6 . 


Le scene sono itaté inventate è df- 
pinte dal Sig. Tortoli ? allievo , dfeV 
suddetto « 

• ' * r 

Macchinisti Signori Corazza »e Criii-ì 
seppe Pappalardo V 


( 




JnvétìTòri del vestiario , Sig. Novi pèt 
gli abiti da uomo $ Sig. Giovinetti 
per quelli da donna . 


\ 


ÀT- 
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ATTO R I. 


EMMANUELLO DI ALME IDA , 

II Sig. Benedetti*- .. . 

INES , 

•La Signora Fodor Mninvielle . 

FERNANDO DI ABRADOS , 

La Signora Comelli Rubini . 

GONSALVO DE' VEGAS, 

Jl Sig. Nozzari. 

RODRIGO , • ' 

Il Sig. Ciccimarra , 

IRENE , 

La Signora Fontemaagi . ■ , • 

PEDRO , , .. 

Il Sig. Chizzola . . . 

DIEGO, 

// Sig. Orlandini , 

Coro di Grandi alia Corte di Emmanuello . 
di Damigelle d' Ines . 

I? azione è in una Città della Lusitani a . 


4 » * • i . . / 

. • i . * « 


AT- 


5 


ATTO I. 

S C fi N. A I. 

Atrio nell* reggia ; iia fontlo ameni giardini $ 
da un lato maestosa scala , che conduce 
a’ reali appartamenti . 

Rodrigo guardignó , ed aff .ntioso ; indi dalla 
scala Emmanuello , preceduto da' Grandi , 
e Damigelle 


Rod. 


ia ver? . . che intesi ! oh fulmine ! 


Vam . 

Ji 


Vola Gonsalvo a stringere # * ,:i v 

D’ Ines la destra ? e 1’ odio 
Che i Vegas , e gli Almeida 
Rendea nemici , a spegnere K 
Compie tal nodo infausto 
Emmanuello ? ah ! il barbaro 
Non sa , che della figlia 
Cosi trafigge il cor ! 

Amico sventurato ! 

Ah ! ti persegue il fato I 
Ed al fatale annunzio 
. Ti ucciderà il dolor ! „ 

alC arrivo di Emmanuello proccura di reprìme- 
re il suo affanno . 

Coro di Damigelle , e di Grandi. 

La bellica tromba , f 

Se intorno rimbomba , 

Non fia più foriera 
Di strage , e di oriror . 

cnl rio 1 /»nl oc 1 ì 


Ma sol de’ celesti 
Fedel messaggera , 
Il lor manifesti J 
Contento , e favor - 

A 3 


VA 


Tu*~ 
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Tutti. » t)al campo di l^lart» r ^ 

A4 tempio |li Pace j 
Ci guidi la face , 

Lo strale di Amor ! 

r, . . •' . < . ÌT 7j 

Gioja respiri intorno, 

Calma mi Scenda in seno , .. 

Sì Fortunato giorno 
Chi mai potrà sperar ? 

Di nuova luce adorno 
Y"a Febo a scintilla^. 

Emm. Rodrigo!..* amici!..» ah voi \ « .. 

Dite , se in tal tormento 
Il giubilo', che sento , r — 

. Si possa Appien spiegar, » . i;} ^ 
Rod- AI tuo piacer risponda 

Dr Ciel Sempre ridente.. . jj 
( Lo stato mio fremente , t ; \ 

Co;ne poss’ io celar ? ) 

Emm. Coro. Si esulti ! si goda! « , 

Ogni alma giuliva { 

All’ etra gli eyviva 
Or faccia echeggiar ! 

Roti. ( Oli coppia infelice ì *. _ ^ 

Per te già si appresti» / 
Procella funesta , si^ 

Di acerbo penar! ) ; 

Rod. E alfin. Gonsalvo al rio livore antico « 

• «l • ' l-l • -V .. r YT- 1 r » 

Che, jnesorabil sempre ^ 

Il tuo leguaggio fl l suo rese nemico > 

Or pacifico cede , 

Se la man di tua figlia avrà in mercede ? 
Emm* Sì ; dal pjìpipQ guì giunse 
Apportatori, pace 1 
Ora un suo messaggier . 

Rod. ^ Ma fiitues fors# 

Ei già ottenn^gli . ^fletti ? > 

Emm. tc ; a .. M9F la fi g lia 


V*. 
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tfon sa , eh’ è £ lei serbato 
La sanguigna a smorzar face di guerra t 
ìiod. E Se grave a fei fori 
Di Goosalvo là inchiesta? 

Émm. | cenai miei 

Avvezza a rispettar , si ìaufcto nodo , 

Che pace reca , e '1 coni un ben 'consi gl‘*> 
Saggia , qual 1 è $ saprà, gradir la Ciglia . . 

$ £ E N A II. 

G . , BedrQ ì e detti ; 

iungé Gon salvo i ed un drappel de tuoi j 
Che a Eroe rendè il doluto onore , 

Già tuo figlio il saluta , e suo signore . 

J ìod. ( Ah ! non reggo ! si Corra 5 

Fernando a prevenir . ) parte inosservato 1 
E min. .1 Ai questo istante 

Mostri ìa gioja ognud nel suo sembiante . 

va co' suoi incontro a Gonsalvó ; 

$ C *E N A a III. 
èonsaìvo si avanza circondato da alcuhi guerrièri 
di Emmanuello , che lo J e stellano . Einrnanuetr- 
lo , ed i Grandi lo accolgono con dimostrazione 
di vivo giubilo Le Damigelle parteggiano del 
piacere comune 

Coro di Grandi * e jd^nigeUc ; 

V ; ». 

ieni j o prence! Aaàor festivo 
Lieti giorni a te 'prepara , 

E i suoi mirti ài veji|e olivo 
,pjà si affretta ad ipnesjlar. « . ; , • v 

barili Tnes , l 1 aniab' 4 «hfc ; r . : • , 1 ■ 

, .. Gentil donzellà . * 

j. Di guerra il turbine ,1* ,1 

a- , f , v { . r » fi 

Eofò di Grandi 1 e , Dp/ntgc/k , f 
, ..H ,H ,£i«l /eliciti , [ „ lU , .. '* 

Coppia sì %.*: A.I ► : ' 

a 4 . té. 
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Ed il suo giubilo 
Sappia eternar! * • - 

Con. Fine all’ ire ; e se, nemico, ad Emnì , 
Ti ammirai fra le tue • squadre > - * 

Ora in te T amico , il padre 
Vengo lieto ad abbracciar. 

* Le sue tede appresti Imene , 

• Stringa Amor le sue catene , 

Ed in grembo a bella lalriiR 
Corra ogni alma * a respirar . 

Etntn. Figlio, amato ! a questo seno 

, ' Io ti stringo , e pago appieno j- 
No , non so che più bramar . 

Co.Pc. Così fausto , e ognor sereno • 

Possa il dì per noi spuntar 1 
Con. Padre ! deh guidami 

A lei, che ndoro ! 

• fc'ò ’■ Pure delizie , 

• Dolce ristoro 
Solo in quel ciglio 
• *-*• Potrò goder, 

• Soavi istanti ! 

Deh vi affrettate ! - 1 

Voi m’ inondate • • 

Di alto piacer ! ’ 1 

Em.Pe.Co. Oli qual contento! 

Sì bel momento 
Di eterna gioja \j 
Ne sia forieri 

Emm. Degli avi nostri , che per lunga etade 
Reser funesto il, nome 
Degli Almeida , e i Vegas , sian cancellate 
Le triste rimembranze , e stabil nodo 
Di due famiglie , un dì nemiche , or renda 
A comune consuolo 

Una stirpe, un sol core, un nome solo. 

Con . In simulato arnese , 

\ «■ ‘ Sei 


.a 


r 
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Sei lune ir son , che «Ila tua j: Corte io venni 
Nel dì, che >;d’ Ines Celebrava il nome . 

La vidi , e n'arsi ; in campo 
Dover di sangue , < onore „ 

Mi spingea , mio malgrado ; or vinto alfine 
Il dover da Cupido , I: 

L' ira : depongo , e all' amistà mi affido . 

Emm. Ed amistà li giura 

Leale , eterna Emmanuello . Infanto 
~ Sulle mie regie stanze . 

Vieni a posar .Si , . * 

<Con. or .••«».* . Ah ! della sposa al j&anco 

Mi affretta, o padre! '.I » ( n « uj ; ,, 

Etna. * ^ Io deggio i|t 

Della sua sotte ancora , ,i 

Renderla consapevole . Mi attendi 
Sol brevi istanti . ì Allor , eh’ è desiato , . t 

Giunge all’alma un piacer pia dolte^ . e'jgrato,. 
Con. Oh pace amica ! oh quanto sei più bella ^ 
Se succedi all’ orror di ria procella ! 

tutti ascendono là scala . 

S C E N A IV.. . ^ 

Gabinetto remoto , ed in fondo agli appartamenti 
d’Ines. Nella parete di prospetto 
i un gran quadro^ '* 

Ines è impaziente in attendere il suo Fernando . 
Chiude prima t uscio , che dà ingresso a que- 
sta stanza , indi si appressa alla parete , scroc- 
ca una molla -, che J'a sparire lai tela , e lascia 
vedere un' andito oscuro , e sotterraneo . Si 
avanza alquanto nel medesimo , e‘\non veden- 
dovi Fernando , con voce Jlebile , e passionata 
esclama. j • P, ,S. i 

P * ***»• fi*;,: ’ ■ fl 

erchè non vieni a me • a 

* Mio sospirato 1 amor ? 

Sai, eba lontan da tfe 
» ' Lan- 



fó a t nr ó 

- Langue dolente il 001" 1 > i • V. 

Deli fuggi dai mio sen •» . <;/l 

O tenero sofcpir, '..fri 

E vola al caro ben, . - i 

•*<* : : Nunzio d?4 mio martiri . 

Digli i che affretti il piè, < . t 
Che tronchi il mio penar , J 
Che implora tal mercè. i.j . •• \ 

Colei) eh’ ei seppe amar., 1 
1/ appresta di nuovb alla parete * ed atéol- 
tando un calpestio * dice : . o 7 
Ma pian !.. se non Ut’ inganno... egli... pietosi 
Amor ! tu a me ld rendi i • t 

Fer. _ -1 Ines ! Fer. comparisce* 

Jnes. . Fernando 1 

Fer- Mia delizia t’- . ' 

Ines ' Mio bene ! •• 1 . 

Fer. Ecco le braccia . . . : ’ 

Jnes 1 1 • T Oh amabili catene ! • . » 

abbràcci ondosi coti trasporta t 
• •• - Consorte adorato 1 

Mia tenera speme ! 1 * ? 

^Più mesto, agitato ' ; c 

Npn pena, non geme 1 , 

U cor , chetai tuo lato 
Or giubila appien ! ' 

Àb ! palpami il petto $ < i . 

E dì se non senti,- , 

Qu «i mdti frequenti j, n * . , > 

Clie alterna il mi sen v . . I ij 
'Bell’ anime amanti I :• . 

Con ttoi deh gioirei, y.o i 
Se affetti costanti . 

Serbate, nudrite ; : 4 


'feT. 

Jnes 


Fer. 

ì f 

\ /. 

\ 

Ines 

«•* -* • . 1 

Fet. 

U Zi ' 


» 7 

V • 


♦fi* T 


Voi dite-, se uguale 
- A questo , eh’ io propri 
Piacer tutto nuovo , t. 


èt 


; 
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Si possp trovar . 

Tu Amore , cjje accendi 
Sì tenero ardore , 

Due cori difendi 
Formati ad amar ! 


\A 


Rod 

Jnes 

Fer. 


interrompe la loro gioja la voce di Rodrigo^ 
dalle 

Fernando ! 


che s' inoltra 


Ilo stesso oscuro sentiero . 


Rod. 


Oijnì ! 

Rodrigo 

Da quel .sen^ier ! 

Oh amico! . ,< 

^ 'x »< * , 

« cosi smarrito * che appena può favella*® « 
Ter. r ...... (JBJ quale , oggetto 

Ti ? Vpf .. 

Rod. i Mi sipgui , . i 

prendendolo per avuto e volendole seco condurrei 
Fer. Che fia ? 

Qùal turbamento?,. . » 

Vieni indice! - 

All ì parìa .1^ 

Meglio è t^cer . . . da queste 
Mura per te funeste 
Fuggi , e per sempre .... 

. ; , t ■ > ‘ . Oh Dio! ■ V 

Qual fak) iniquo , p rio 
Rapisce £ rup, Fernando? 

Fer. Favella 4 . * ìq tei comando \ . 

Lo imponga l 1 amistà . «' 

Aorf. Ceder costei da forte 

raccogliendo tuffo iì sud coraggio . ' 
l coraun Leti tu dei . . . 
i Vèg^i ritorte . • 

a $erba ^Zrxjeid» or op , ; ; 


Jnes 

Rod. 

Fer. 

Rod. 


Fer. 

Jnes 


Feti 

Ines 


Oh fui 


mine : 


_T 

■» ^ 


Oh tormento! 


» 


F'er, 


-+ e 

♦ 


4* - h T *T O * 

Fer. Cederla? e -che! noi» sai , n 
Ché un laccio indissolubile 
A me la strih.gb' ogrior ? 

Ines Ah ! quale istante orribile , 

Che mi empie' di terrori ( 

lìod. 'Sento per voi dividermi 
• ** A mille brini il cor! 

Fer. » Vigor mi basta 

» Di trarre a morte 
a" OH a me coutrasta 
» La mia consorte , * 4 

a Nè fià che scampi 
» Dal mio furor ! 

/*£»• ' \ » Frena quegl’ impeti , 
ì> Tregua all’ affanno, 

» Non è implacabile , 

• - a Crudo , e tiranno , 

1 ' *» - • » Ma * pietà facile 

» Il genitor . 

Ine. a Oh Ciel 1 de’ miseri 
Fer. Sostegno, e guida! 

In te quest’ anima 
Spera , e si affida ' • 

Nel fiero vortice 
Del suo dolor! \ 

Roti. ' c Oh Ci.el ! de’ miseri 

Sostegni e guida ! 

Se questa coppia 
« In le si affida , 

Tu calma il vortice 
Del suo dolor ! 

Ine. JDtpnde il sapesti ? 

Red. istesso 

Pien di gioja il narrò . Pedro giulivo 
Di Gonsalvo annuntiò l’ atteso arrivo . 
Far. Ah ! siam perduti 1 
Rod. • * Ovunque 



P ,-R I M Q. ra 

Io ti cercai , ma invan : presso alla sposa \ 
Sperai trovarti , e in questo , t a me sol noto 
Sotterraneo camin , che a vostri amori 
Aprì lo scampo, m’ inoltrai , \ -.ir, 

Ine. . • La sorte 

La madre a me rapì , che i nostri cori 
Con sacro giuramento , all' ara innanzi 
Incatenò per sempre ! ah ! tutta in lei 
• La difesa , iL sostegno appien perdei I - 

SCENA V. A 

Irene fuori F uscio , e detti . 

Ire. Ines! Ines! 

• chiamandola premurosa . Ines corre ad intro- 
durla , aprendo F uscio . 

Ine. Itene ! . i _ • t 

Ire. Ah corri ! il padre 

Allo sue regie soglie or te richiede . 

Ihe. Ah! mi manca il vigor! 

Fer. ^ Dal nostro labbro 

Sappia , ebe tu sci mia ; che indarno speri 
Dividermi da te , 

Rod, tt ' * Che tenti ? opponendo glisi 
Ire. Ah! fascia ... 

Rod. Tu deliri... infelice! t , - 

Fer. Oh cruda ambascia 1 

Ine, Ti rincora Fernando : Ines non vive 
Che sol per te : mille tormeuti , e mille 
Soffrir saprà pria di lasciarti : al padre 
Intrepida m’invio . Dirò, che, avversa 
Al laccio maritai, 1’ offerta destra , 

Di Gousalvo ricuso, e dalla mia 
Costanza apprenda , che di figlia al core ; » 
Dettar leggi non deve il genitore . 

Ire. Saggio"* il pensier . . * e? i ■ 

Fer. Ah! ti lusinghi! vittima v 

Pel paterno poter ... ' i ;> 
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t'4 Afro 

Rod. * Lascià del tétta _ , 

‘Al Ciel la cura , e meco vieni t . . 

Ines Al» senti A 

Pietà del mio dolor ! vanne , ben mio . . . 

Fcr. Questo è forse per noi l’estremo addio. 

Rodrigo lo guida seco . Irene ritòrca Ado 
la molla -, fa tornare il quadro al sua 
sitò ! ., 

Ines Ah scenda o Nume in sen di luce un' ràggio 
A ravvivai* 1 q spento mio coraggio 1. 

esce’ con Irene 

3 C E N A , VI. , r 
Parco Reale. 

• Consah’o , e Diego . , ' 

Gon. Al che guardiano in <}uestò 
Solitario sehtier , Diego , mi chiami ? 

Die. Grave affare a svelarti . Ah ! mi perdona *, 
Se d’infausta novella i 

’ Apportator son’ io , Credi a te sacra 
IT Ines 1 la fe ? 

Gon. Di Almeida la proméisà' .' t ‘ 

Die. Che ad altra fiamma arda la figlia ignoti 
Il genitor . • 

Gon. Ad altra fiamma? oh stelle! 

B còfflé? è donde il sai? -r 

Die. " r ' Rinvenni a casò 

Jn questa reggia un fido amico: a I 14 Ì % . 

Che del riamato amante : 

È il ^notturno seguace * 

È sol noto 1 * arcai* . 

Gon. ’ Possenti l^umx ! 

E il? mio riVal chi è mai ? r 

Die. , • " w. | ' Volte tacerlo, . 

E a tante .mie prem^rfc 4 * ’ 4 

Mal rispose iP suo labbro. , i . i T 

Gon . X fui ritira ; 

Ad 
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Ad ogni costò ió voglio ~ ' 

Xj' intera pii# sciagura , ì ■ 

0 amico , penetrar . Dè miei tesori 
Disponi a tuo talento . 
pie. • ; È la violenza 7 

Folle intrapresa a conquistare un ebre , 

Che seppe dar ricètto ad altro anidre . via - 
Qon. E crederlo degg’ io ? fnes , lo specchio 
Di esemplari virtù , nudrb un’ affetto 
Ignoto al genitor ? da quante spade 
Trafitta or 1’ alma gemei * * - : - 

Qh me infelice ! oh mia delusa speme ! 

« Che farai fra •tanti affanni 

Sventurata-, e ùjesto cor? 

Ah! degli asti‘i ;■ a te tiranni ^ 

Troppo è barbaro il rigm* ! 

Ma se un labbro mehsogniefo 
Il candor di lei mapchiò ? 

Ah ! non sb se temo ó spero f 
Che risòlvere non só! >■> 

S’ fellà m J ami , o se m ' inganni ^ 

Tu mi svela o crudo Amor!' 

Che farai fra tanti a (ranni < 

{Sventurato, e mesto cor? 

3 C E : # A' , .'^ L . r ’ • 

Fernando ifi armadura , t coti visiera bassa, 
e detto '•* r : ■ .* 

T , ’ ’ • • . J. . •:< 

i arresta o cavalieri 

* ' trattenendo Gonsalvo . 

** on - Ohi sei ? che chiedi ? 

Fer. Un nemico in me vedi ì ‘ 

Che tu fai sventurato , ’ 1 

Che di tua crudeltà Vittima è* reso, 

Che, scherno di rèa stjf-te , 

yisne ft recarti ? o a qui ricéver morte , 

- ' ty-mo y : „ . Con. 
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Gon. 

A clic Celar quel volto ? 



Crudele a che mi chiami ? 



Parla , guerrier ; che brami ? 

• é 


11 fallo mio qual' è ? , 

.v ~r 

Fer. 

Vuoi tu rapirmi un core , 

• 


Sacro alle mie ritorte ; 

ì 

* # • 

Una beltà , che Amore 


c* 

•’ Seppe formai' per me . 

. *\ 

Gon. 

Qual cor? che dici? ah cade 

t 


La benda dal mio ciglio ! 


Fer . 

Cedi a miglior consiglio > 

« 

% 

’ Ines a me tu rendi , 

, - 

Gon • 

0 armato in campo scendi i • 
Deciderà il valor . 

Val mensognier tu sei ? \ 



Ines non serba in petto 
Un contumace affetto , 


Fer. 

Ignoto al genitor 
Sappilo dunque , e fremi. 1 


Gon. 

Ines è mia consorte* 

Essa !. tua sposa ! oh morte ! 


Fcr. 

È il laccio indissolubile , 



Ed osa invau di frangerlo. 



Un empio , un opprcssor . 


Gon. 

All’ inatteso fulmine 

. \ 

• ^ 

Già manca il mio vigor 1 
Sognai delizie 

\ 


Di amore in grembo £ 
Ma nera insidia , 

Fremente nembo 



, Fuga le immagini 

Del mio goder !. 

Fcr. Sperai durevole 

L’astro di pape.,. - '• 

Credei di pascermi 

Nella mia face , *■ 

; .. Ma fugg? rapido: 

. , v, Tanto piaceri SCE- 
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Rod. ( 


Ine. 


Fer. 

Gon. 

Fer. 


Gon. 

Fer. 

Gon. 

Fer. 
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S C ,E N A , Vili. 

e Rodrigo in osservazione , e delti . 

IVI ir alo , . iì tao Fernando 

, Celato in quel guerriero -, 

L’ arcano il suo scudiero 
Or seppe a n$e svelar .').■* 

( Non Basta' aUe mie pene 
Del genitor lo sdegno , 

Colpo più fiero or viene 
Quest’ alma a. saettar !_ ) 

Ebhen risolvi , . . 


Dimmi ciò sei 


Ali prima 


a a 


‘ Tel dissi . 

« • * . • 

Un tuo nemico : il resto * 
Or tei dirà il mio Brando . 
Un tanto ardir funesto 
# A te sarà fra poco ..... 

^|1 campo ebben fia questo , 
Che giova 1’ indugiar ? 

Si , ? . questo il campo fia . . 
Furie ! mi armate il b.iaccio ! 
’ ’ Sol calma all’ ira mia | 

Il sangue tuo può dar . 

Ti arresta. . 

, Ah ferma! 


Oh Dio ! frapponendosi 


Gon. 

Ine. 

Rod. t 

Ine. Rod. a 2 . 

Fer. Incauti ! 

Gon. Ah ! chi vegg’ io , * % 

Ad ostentar qnl vieni 
Fastosa il tradimento t 1 
Fuggimi ! io freno a stento 
Gl’ impeti del mio cor ! 

Ine. È ver , la rpa son io , 

Risparmia i giorni suoi , 

In me , se pur lo vuoi , 

a- vJ* .a» - p*"' • 


Ap- 
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Appagò il tuo furor . 1 
JioJ. Pria che ti accese il core 
Per lei ■vorace p fletto, 

a Gon. indicandq Iqe $ , 

L’ avca già stretta Amore 
Col sacro nodo allor. 
f Ine. ia v\ generosa impresa 

&od. a *' F i& questo anzi T istante , 

Di ~ l'odc«> «mute 

Divenga il difensor. 

Con. iDi strage, e non di pace 

Solo il pcnsier mi alletta : 

Si accingo alla Vendetta - 
Il mio schernito amor . 

Fer. Di vani oltraggi , audace ! 

Qucstó non è il momento ; 

Ti affretta ài gran cimento, 

A che ti arresti ancor? 

SCENA ULTIMA. 
Emjiianut llo , Irene , Pedro , Diego , €orq 
di Grandi , e Damigelle , Guardie. 

T - 

fimin. JLn le la ragione 

Riprese T impero, ad Ines , 

So a questo campione 
Ti veggo appressar . 

Ine. ( Mpmenti infelici ! ) 

Con. Ah siamo traditi! , 

Pad. { Deh lafi ! ) a Gon. 

E min. Che dici ? 

Traditi ? e da chi ? 

Gon. Se grete ritorte 

,JL)i questo guerriero 
Cria reser consorte • 

• La ingrata tua figlia : 

Ma di amjbi la £òrte 

Fu- 
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N F imestjt , tremenda , 

* ■ Fatale , ed orrenda » * ^ 
, ° r Of diverrà . 

Emm % - Che ascolto! k 

faro. Per., Ire. J&ic. Oh sciagura ! ' 

Em m. , Oh colpe ! • >' i | 

fioro e detti come sopra. Oh sventura 1 
Ine. Fer. e Rod . ./ ■> 

( Qual tremito assale 
Quest’ annua oppressa ! A 
Ah iniqiia | te stessa 
Così tu ohhliasti ? 

Così tu macchiasti 
Xp ^vifo splendor ? , ' ! 

Ah . . . . ' pa . . * dre { 


*9 




JSmm. 


• 

Ine, 


(e convulsa iti, modo da non poter favellare , 
■ f - Tal nome 

! i • ^ BOQ i degno. , . , 

scacciandola fieramente . 

Ire, Rod. Fer. . 

Or cadè J 

vedendo, vacillare , e reggersi a stento. Ine*. 

1. T 1 ìnyl^v 


Emm. 


Rod. 

Eer t 


Emm, 

Goti. 


li indegno 
Tuo vii seduttore 
Bersaglio al uno sdegno 
Or ora cadrà. 

Almeida ! in atto supplichevole . 
Signore ì 

Conoscimi , e poi . . . 

alzandosi la visiera . 

Tutti fuorché Ines , ‘ 

F ornando ! 

Ah crudele! 

Di vane querele 

IVon è più l’istante: ad Emm . 
ii cada alle piante 
Un .vii traditor. 

B 3 Fer^ 
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Fer. Venite ... vi attenda* . . ? 

snudando il ferro m atto di difesa , 

Emm. Si uccida . . . 

Ino. Ahi 

mentre le guardie vogliono assalire Fernando , 
Ines colpita dallo spavento cade priva ài 
scnsiU Tutti si arrestam a cosi impensata 
to avvenimento 
Ire , e Dam. a 2 . Oimè ! >< 

Là misera donna 
, Più in sensi non è ! * 

Emm, Oh padre dolente ! • * 

Fer. Oh barbaro fato! 

Irc.Rod. Ahi Ines! scuotendola , ma invano « 
Coro Pcd. Non sente ! 

Ir. e Da. Non» rende più fiato ! 

.Tutti . Oh scena funesta !... oh giorno di affanni ? 
Ah misera Ines ! la vita perdè \ 

■ a 

Fine dell atto primo , 




* \ 


J 
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, )j|,,nAfipa r tame^ti di EmmanUello . 


t x > r 


Jt •* .V < 

«* 

l Vt 


! t , * » v 


Entmanuelìo e seduto , ed! immerso ne' suoi tristi 
pensieri ,• lo circondano i Grandi * e. le 
Damigelle * esprimenti, il dolore > , < 

' e la tristezza k Pedro è : > ' 

al suo lato 

G-'-'V'*- ' 

VJ eme I . , . ^ 

eoi guardo ad È min . . , 

PPP ri f e ( .;CW?4 -.•> > 1 

Misero gémtor ! , v „* 

Ah ! spera invan consuolo ,r ^ ^ 

L’ aceri »o suo dolor ! 

Parte delle Ines ! cosi vezzosa !. , * v ^ i •/ 

È amie . Degli anni in sull’ aprii ! ..... 


Grandi 

Damig. 

Tutti 


' i . •* . • i 1 

• -• fi ■ i *«< 

A > 4*1*1 


2W#. ‘ Degli anni i^ } sull; aprii : . 

Xe altre • Vaga » purpurea rosa ! iu V 

Aspetto si gentil! r > V 

Grandi - . inìqua . . fe . ^ 

Dai suo paterno sen , • • >» 

» !• li • < « rJ|W # 

,.i, E todie alle ntortgj 




falò!" - f - ‘ ’ 


eTT adorato ; bfuj, ? ^ 

. . Eccede il tuo rigor ! 

Fernando sventurato ! ’ / 

Misero genitor ! 

£mm. Compiangermi e perchè ? no * . . Ini detesti» 
Scuotendosi dalla concentrazione . 

Mi abbandoni ciascun . . . morte violenta 
Ines rapì , ma il parricida io sono , 

Nè dall’ uom , nè dal Ciel merlo perdono . 
Pcd. Tu parricida? e come? ignoto il laccio, 

. B 3 che 
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Che à Tentando I’ avvinse * 

Ti 'eira', signor*'». . ■ n 

Sma. Mè allor , che il 4?ppi f allori » 

Che^ prostrata al* mio -piè * molle ai pianto. 
Implorava salvezza al suo consorte ; . 
lo , tiranno rìb * cnidel * la trassi Jl aorte « 
Pedi ( Mi fa pietà ! ) . . . .. 

Smai Se il mio dblòr'tl muov<é ^ 

Pedto fedel ) mi guida ‘ 

Ove giace la figlia} il bacio estremo 
.Sulle gelide gote { al freddo seno 
Che io dia Ì’ ultimo ■amplesso. . . 

Sì barbaro piacer mi sia permesso ! . , 

Ped. Già nel vasto recinto j ’* 

Che de’ grandi avi suoi 
Te onorate reliquie ornai rinserra,* 

Posa la spoglia esangue « , , s ' 

E ma. Sollecito cosi? ' > ; ' ' 

Pedi V infausto Oggetto,» v 

Che ti squarciava il cor, VoUPdal gUatdO 
Allontanarti almen , J ‘ . , 

E mai Misera figlia ! 

Pedi A Gousalvo * che geme * * 

Nel suo martir , pietoso ahnen ti rendi ! 

. Vieni , » »* '• ;r ; ■[ . ; . f 

Prua. EJd a che, se di conforto fògge 

Dal nostro cor la speme? , . 

Ped. Men grave il pianto fia versato insieme ; 

lo conduce seco : tutti si disperdono * 

. U j 


<4Jjv -li ■ . r i.‘ ■ t < 

* • * * ' * ,* 

• .1 - : • ’ 

t *—02. o* ■ .< 

* I q -*V - • ' : • 

. t .a: .. - ■.*•' j • ■ - 

*4»* t ■; 
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SCENA ir. 

Vastd recinto , dove ergonsi magnifiche urne se- 
polcrali , e maestosi mausolei , che chiudono 
le ceneri dèlia famiglia Alrneida . Vi si distin- 
gue una tomba di fresco chiusa , cui si ascen- 
de per breve scala di marmo . 

Irene è presso la tomba , oe è Sepolta Ines . Quin- 
di dall' ingresso Fernando trattenuto da Ro- 
drigo i e seguito da' suoi domestici , che recano 
istrurnenti fabbrili . 


ìre . Donna infelice , è degna 
Di miglior fato ! ah ! se a te cara io fui 4^ 

Se teco io divi dea 

Le amare angosce j e ’l pianto tuo tergeà , 

Or che fredda Urna il cener tuo rinserra , 
Lasciarti io nlai saprò . Te ognor chiamando 4 
L’ aere assordendo delle sue querele , 

Qui spirerà 1 ’ ancella tua fedele . 

resta sulla stalo, dello tómba immersa nei 
. suo dolorò . 

Per. Mi arresti indarno 

Rod . Ab ! dove o sconsigliato ! 

Dove t’ inoltri inai ? 

Per. Dote ini guida 

Là mia di sp'er azioni ... 

Rod. Le siete tombe 

, Qual dritto hai tii di violar ? 

Pet. * . *• Quel dritto 

Che dona Un cieco àmor . c. 
ttod. < Che teMi ? 

Fet. , 

D’ Ines le vaghe forme 
Riveder , dei mio pianto' - f 
Inondarle , e mox'ir . » • 

kùd. Ah ! forsennato \ 

Di te stesso pietà ! t •• - ii . 

* R 4 


Io voglio 
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Fer. * Crudele amico! 

O mi lascia o al ’luo piè... 

' * * ’ * brandisce un pugnale per ferirsi . 

Jfód. ' • 1 ’*<■ Barbaro !’ il vuoi ? « 

Va ! <K erodo pitfeeT pasci* il tuo Ciglio ... 

O delirio di amori : lolle consiglio! 

Fernando ’s' in olita . 

Per. !Vfa qual di queste tombe 

'Qtwdla'sarà , Che chiude ...- Irene ! 

ravvisandola con sorpresa . 

Ire. ( ■ Oh fielo ! 

K a che Fernando dtali estinti or viene s » 
J1 riposo a (urbar J ? * ' ■ t ' r ’* 

Per. Or, quell’ avello - 

Si sediìuda , enint**^' ***•*" "• »• • 

a' suoi domestici , che con pali Ai ferro di - 

♦ “•-** staccano TA lapide, superiore , Che chiude la 

tomba - 1 ‘ • * 

Ire. . • * -/ Oh «quale * ! / 

* Mi agghiaccia alto tcrror ! 

Rad., Sospendi ... 

Fer. • ■ - - < È vana ; K 

Itodrigo^ 'il dissi , ogni tua cura . 

Tre. Io gelo ! i 

Doni. La tomba è schiusa . 

si scovre lncs vestita di bianco , distesa nel 
suo sepolcri) \ ' ■ ' 

Fer. ‘‘ Ah vengo ... 

beli’ idol mio!... ch*> veggo ! ali ! su quel volto 
Morte nou già-, ma è dolce sontiò espresso ! 

' resta estatico nel rimirare Ines . 
Pfod. Di strano arder non più veduto eccesso ! 
Fer. Vittima sventurata 

Del più 'costante amor ! 

Immagine adorala £•-" 

' tlìsv mi beasti -ognor ! 

Mi attendi : a Lete in seno 
> +■ - - Se- 
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Seguirli or or sapfrò . 

Là senza tema almeno 
AÌ Salico tuo sarò . 

Ite. Al duol , che nti ange il seno , 

Più reggere non so ! 

Rod. Coro . Il duol <, cbe 1’ ange il seno , 

Già i sensi li offuscò ! 

Per. L’ ultimo amplesso accogli.,. 

nell abbracciarla le tocca il core , ed è ine* 
sprimibile la sua sorpresa riel sentina It 
deboli pulsazioni . 

Che ! Ciel !*m’ inganno! oh speme !► 
La man, che il cbr le preme ... 
Ah sì . . . lo sente ancora 
Debole a palpitar ! 

Rodi Ma quale insània ! 

Feri Irene ! 

Ti appressa , e palpa ... • 

Ine. > Oh stelle 

sale rapidamente la scala . , e tocca il coro 
■ et Ines i, indi te tempia . 

Rodi Alla ragion ribelle 

Sempre Sarai ? 

Ire. Gran Dio ! 

Ines rivive ! 

Coroì ' Ob sorte ! 

Fer. Non ftt delirio il nìio 

Al pianto del consorte 
La volle il Ciel donar . 

Ire. Respira ! Ines comincia a prender 

fiato , a muoversi , c ad aprir gli occhi * 
Rod. Oh qual prodigio! ' 

fa dal mtìrtal deliqui»' 

La infelice sorpresa , e man sollecita 
La tumulò , 

Ire. 'Apre le luci ! .. 

Fcr. ' • Oh cara ! 

~ B 5 Rodi 
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Rod. Risparmia a lei di gioja 
L’urto improvviso ... • 

Ire. ’ Ah U sua dehil vita,. 

Te in riveder nel suo languor ricade! . 
Rod. Vieni incauto! lo imponga a te amìstade. 

lo stacca dal sepolcro , ed i domestici lo cir-> 
condono , trattenendolo . Intanto Ines soc - 
corsa da Irene rinviene a poco a poco . 

Ine. Dove son ? di me che avvenne ? 

Ah ! che miro ! io son sepolta 1 . 

Dagli abissi e chi mi lm tolta 
Nuove angosce a tollerar ? 

Ire. Fa coraggio... , « 

Ine. Amica 1 Irene! 

Ah! sei tu?, qual rimembranza! 

Ire. Si ... colei, 'che or ti sostiene. 

Non ti volle mai lasciar, 
qui scende Ines dalla tomba , cd è seduta, 
sugli scalini . 

Ine . E Fernando ? e il padre ? ah ! estinto 
Il consorte , , . 

Ire . Ei vive , e geme 

Al tuo caso ... 

Ine. Ei vive ? 

Ire . Insieme 

Voi godrete e sposi , e amanti . . , . < 

Ine. Non è ver ... sì dolci istanti 

No... sperare a me non lice.., 

. ' . Ah! fui sempre una infelice. 

Nè il mio fato cangerà ! 

Fer. Ah ! più non so «Clistere ! 

sciògliendosi da Rodrigo. 
Ines ! ..... % ... 

Rod. Ti frena !... . vjli, .ti - > 

Ine. . ’ . Oh stella J 

Fernando ! 

k . ! J Fer. 
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Fcr, Sì... son’io . 

Ine, Ah! dite,., è un sogno il mio? 

Ire. F* cor .,. 

Rod, Porgi ristoro 

Alla tua debii salma ... 1 • > 

Ter, Mio nume ! mio tesoro ! 

/re, Spera : riposo , e calma 

Ti darà il del , . * 

Coro , ■' Coraggio* ! ' 

Ine. * Ah ! quale amico raggio 
Va in seno a balenai- ! 

' Vieui, mio bel diletto; • •’ 

Stringi la tua consorte ... * • 

Il nostro puro affetto f ~ *\ * « 
Se rispettò la mòrte, ( 

Il Ciel , per noi benefico , ' 

Ognor proteggerà .• 

Fcr, Vengo, mio bel diletto, » : !.*- 

Amata mia consorte... 

Il nostro puro affetto 
Se rispetto la morte ■; - 
11 Ciel , per noi benefico , 

Ognor proteggerà , 

< - Ire. Rad. Caro . 

D velo ornai si dissipi 
. Di fier nemico nembo ! 

Giorni ridenti, ed ilari 1 • 

Di bella pace in grembo 9 " 

Felici ornai" succedane 
e A tanta avversità i» ■ » 

Ines è condotta fuori del recintò' da Fornente 
do , cd Irene . Gli altri la seguono . 


If W 


*«■* le. i * ; 

• : * iu 1 ' 

t 

- 1 a f 1 «/• 
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Appartamenti di Emmanuello. 

» Emrnnnucilo , indi Pedro , infine Rod. * Feti 
E ma. Non ti bastai» le pene » 

Che mi straziano V alma , 

Fato perse cutor ? torna Gonsalvo 
Ali’ antico livor . Spira vendetta j 
Di un padre desolato 
Più gli affanni non cura , 

E sciogliendo ogni freno all'odio, all' ira « 
Sol di Fernando a vendicarsi aspira . 

Fed. Qual’ evento 1 ah 1 signor 1 voci d’ intorno 
Echeggiano festive , annunziatrici 
Di portento inaudito 1 
Emm. Eh ! mai dici ? 

Pcd. Il ver: fllUft la reggia 

Ines ! Ines ! ripete , e del suo nome 
Lieta risuona : è rediviva . 

E mm. . Oh stelle l 

Un padre desolato 
A lusingar perchè vaneggi ? 

Pcd » ' Il credi \ 

Pedro non sa mentir > 

Emm. Ma come ! ab ! sento 

Le chiome sollevar! Va . . . corri , « . 

Pcd. All’ uopo 

Fidi Servi , e veloci 
Spedì un mio ceuno . . , 

Envn. Ah ! voglio aneli' io . . Rodrigo t 

Fernando! a che venite? a che quel volto 
Ed ilare , e sereno ? , .< - 

Red. V ive tua figlia , , , 

Fer. Io son felice appieno I 

Emm. Vive ? oh contento ! oh gioja , 

Che opprime i sensi miei ! 

Rad. Furente amor di sposo 

Spinse Fernando alla sua tomba allora , 

Che 
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Che il mortale languor cedendo in lei , 

La richiamò alla vita . 

Emm. Oh qual prodigio ! 

E dov’ è mai ? 

Rod. • Guidata 

Da Irene alle sue stanze , or posa in pace . 
Emm. Oh come in un momento 
Cangia in giubilo il duolo un fausto evento! 
Fer. Ah ! del consorte ai voti il Citi la rese 1 
Emm. Fernando ! ah cedi , e 1’ ingegnoso ingauno 
Deh lascia per pietà ! non fu mia figlia 
La sposa tua : stringer segreto nodo . . . ^ 

Arder di occulta face. ... #4 '* 4 

Quell’ alma bella ah ! non fu mai capace 7 
Fer. Del Cielo alla presenza , innanzi all’ ara 
Ines mia si giurò : la genitrice 
Pria le nostre alme in sacro nodo avvinse , 

Poi morte avara i suoi bei giorni e stìnse . - 

Che a me la serbi il Nume 

Col suo portento il dice , . ' . 

Se di quelli occhi il lume . ' ^ ^ 
Per me sol ravvivò . / ilA 

IVel mprim aopena 

Quel caro labbro ... oh cpme , ^ 

Del suo Fernando il nome 
Più volte pronunziò ! . 

* un laccio indissolubile , . 

Che il Cielo in noi formò , ( I' 
Dimmi . . oserai tu frangerei 1 * 

Ah no . . huon padre ! al^u© f*j*! 
Deh cedi una volta . ‘ ^ 

•*« , .l^p M| | 


» A S 


i ' Vf } 

A 


A’.motf dql core , 




r>L . 


E merla pie^. ^ 

Rammenta, punirà ,,, ^ ^ ^ 
.La figlia dolente, uU * - T 
J Chp géam,. sospira 


Digiti; 
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a f t d ' 

E pace non ha . ki 

Emmanuello fa conoscere la commoùokc del 

suo cuore . . 4 • 

Ahi più non temo / io veggd 
'Quell’ anima Commossa : 

Ragione alfitì ì’ ha scossa} 

Ragion trionferà . *• 

Dè nostri tori à danno 

No , più no» ri «™* &to: .** 
L’istante avventurato 
Brillar per nói dovrà . parte a 
kod. Signor, da tè dipendo ■ 

D’ Ines la vita : ah ! men de giorni suoi 
Vale ogni altro dover : qtial pianto amaro 
Alla perdita sua tir noti versasti ? - 

Ed or , che a te le rende uà nume amico , 

Più genitor non Sei , ma suo nemico ? parte , 
Emin. Ah sì i ti scuoti Enanànueìl© ! ascolta 
Di natura la voce i , ■ • 

Che ti parla per lei. Ragion di stato 
Ceda per questa volta ' ' 

All’ afletto di padre , é se Gonsalvo 
Nelle sue brame ancor fi* pertinace y 
Di sanguinosa guerra atti* la fiice . 

^ ■' S € ' E N { A IV, 

Gonsatvù , è detto 4 

Ùon\Jua\ mi grangè novella? à’ rài del giorno? 
Inesii torna , e fu letal lanciere , 

Che la sorprese, ed agli uthcj usati 

Tolse quell’alma? ; * • . 

£mm, Ah prence ì il Ciel pietoso 

La rese al àenitor . , 

Con; Me avventurato , 

Se la sua destra di ottener mi t dato ! 

Émm. Ti disinganna : al suo Fernando il padrè 

j>iù involarla no* pUè f 4é **oro Imene 
*-■ Ar- 
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After le tede e indissolubil laccio 
Strinse quei cori . 

t rotti Oh stelle ! e sei tu è tessè 

Che cosi mi favelli? in questa guisa 
Alla promessa adempì ? 

Mi deridi cosi ? làuto ti aceieca 
L’inganno della figlia ? Ah! tempo' jOa * 

Che alia già rotti fede 

fendei* Sappia Gonsalvo ugual mércede * 

Ed tnes qtìel perfido 
Contrasta a me ancor? 

Mi strugge % mi macera 1 
Geloso livor ! 

Frenar noti so gl’ impeti « 

Le furie del cor ! 

ÌSmm» Gonsalvo! deh calmati t 
Là freno al ftìror . 


Con. 
E mmi, 
Goti. 


Einnu 

J 4 . 

/ 


éróHi 

Entmi 


Di ùn padre già misero 
Tu accresci il dolor? 
Oh quanto - è difficile 
Dar legge ad Amori 
La tromba di guerra 
Or Or squillerà . 

Timor non rinSettr* 

Chi abbórre viltà . 
fnsànà pietade 
- Ti guida i e consiglia . 
No i . ì Almeida la figlia 
Perir non vedrà . 

( Oh quanto è crudele 
L’ afianno eh* io sento t 
• *»'■ Felice momerité 
• 'Sperai di goder * < 

Ma fugge * qual vento } 
Là idèa del piacer ! ) 

Decidi ■. - ■■ “* >1 

Tei dissi 







3a 

t 

Gon. 


#’ V» 


Ar T T Q j 

Peli cedi ... 

Giammai ; 

/>■ ' 
Giurasi* . 

Giurai ; 


Emiri 

7 . y '“* *** 7 

Sul cor della figlia 
L’impero sperai j 
, Ma allor che più scampo ..... 
CoB * Ebbèn ritdi al campo. , . 

. a - Si lorui a pugnar . , 

Emm. Mi attendi npl campo, 

A on so paventar. 
a * Di morte al fiero aspetto 

Così non parlerai : , 

Si ^palpitarti in pettf, 
Tremar vedrò quel cor. 

G°n. *i • schernito r » „ .( . . 

Ermi c 2 - Al Ini ® affetto 

paterno 

Quapto è funesto Amor! -r / 
partono per parti opposte . 

s c ' m n xT v;.. , 

/rene , IioeUi^q , e poi iWro . 

/re Pi t? * * H ’À ii f i 

-ire. parve Lmniantiello 

Di /ornando allq preti, y<1 , t , p 
A tuoi detti coj4n*osSo ?, r yi x , 
^°d\. . Il sul viso 

Cali si legge V t ■ del. suo paterno affetto 
li trionfo <^vicinp. R 

lre ' * Ah! voglia il CJielo , 

Che la miserai Jnps . , t . M ^ 

Nel suo thfqjipnpn gema*, ./• , ) 
iNe «jù ritorni alla .sua pena estrema 1 
E dove il piè .tu volgi, a Fedro . 
Sollecito così»? i , 

7 Già, in fampo amato 

Gonsalvo ritornò : lè nostre s 1 ‘ 

A , • 

il iti 


*» i l, t 

; 


s 


. 


■** 


- K 


A raccorre in 1 iuyia 


tr*\ 

Ero* 
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Emmanuello. parte 

Rod. r ' ' ' Ah ! fausto a’ voti nostri 

Dunque il padre già fu ? ' ' \ % 

Jre. ~ Ma qual periglio 

Or minaccia i suoi giorni ! e chi nell’ armi 
Di Gonsalvo non teme 
Il già noto poter ? 

Rod. D’ Ines potria 

Calmarlo il pianto : ah meco venga al campo. 

parte frettoloso , . 

Jre. Risplenda ornai di amica luce un lampo! 

• - /■ lo segue . 

SCENA ULTIMA. 

* Vasta pianura . Castello del Signor dì Almeida* 
in prospetto , con ponte a levatojó . 

Gapsalvo sì avanza alla testa delle sue schiere , 
" poi dalle mura Ines , e Rodrigo . Infine 
Emmanuello , seguito dalle sue truppe, 
Fernando , Pcdro , Cavalieri , 

Irene , e Damigelle . , 

Co/i.IVtiei fidi, alla vendetta ! è vostro oltraggio 
Quello del Duce : un fiero tradimento 
Riaccese nel mio cor Podio già spento. 

Debole inciampo al vostro ardor guerriero / 
Fian quelle mura ; ad abbassar 1’ orgoglio , 

A fulminar una spergiura , un empio , 
Corriamo o prodi : io vi darò 1 J .esempio . 

Ma che ! si apre l’ ingresso ! Ines ! Rodrigo ! * 
Tiranna! ah! speri invan , che il tuo consorte. 
Che il genitor dall’ ire mie fla salvo ! 

Ine. Ah! Gònsalvo , pietà! 

R od. ■ Pace , Gonsalvo ! 

Gon. Pace ? pietà ? la spera un’ alma ingrata ? 

E la merta un nemico ? i torti miei , 

Le vostre offese ... ah tutto 
Implacabil mi rende , e più avvampante 

* , Ri- 


Digitized by Google 


14 PRIMQ. 

Ridesta l’ ira mia . 

/ne. Ma un ceneroso cor le offese obbli* , 

Ire. ( Oh Nume benefico! 

Rod. *' Ne rendi la calma. 

Tu desta in quell’ alma 
La bella pietà ! ) 

Ines ( Ah ! come resistere 

A duol così rio? 

E perder degg 1 io 
Sì rara beltà ? ) 

Dal pente E ni ni. colle sue truppe % Pedro e 
Cavalieri armati , indi Fernando , infine 
Ireue y e Damigelle , 

Emm, Eccomi a te Gonsalyo ... e a che 1* figlia 
Fra miei nemici ? 

Ines Ah genitor ! ti arresta ! 

Qual si apre agli occhi miei scena funesta^ 
Con. Di commovente affetto 
Questo il tempo non parmi . . , 

Al cimento ! 

Emiri. Al cimento \ . . * 

Gon. AU' armi ! . . * . 

Emm. Air armi * 

Ines Rod. a a Oh riq destin \ 

Ter. Ferma , Gonsalvo I il primo 

Nemico a superar, mira! soq’ io. 

Gon. Oh qual ti offre la sorte al mio desio! 

.nell azzuffarsi Ines si frappone y 
Ines Ah no ! pria che quel brando 

Del genitor , del mio consorte i giorni 
Osi troncar , me sola 
Trafiggere dovrà . . . ferisci ! appaga 
Empio ! la rabbia insana . . . 

Ali uccidi pur . . . barbara tigre Ircana ! 

Due vite a me si care 

Togliermi invan tu tenti . . . 

Perchè su gl’ innocenti 

. Hai 
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Hai d’ infierir desìo? 

Se v’ ha 4 e Utt*> ì è mio , , 

Sfogati solo in me . 

Va. .. mostro snaturato ! ' 

Tutto è crudele in te 1 v _ , 

Ma che dissi ? ah mi perdona \ 

JVo , tu barbaro non sei . . . 

, Veggo già , che a 7 pianti mici 

Va cedendo il tuo rigor . 

Ah signor ! questo è V istante 
Di dar calma a’ miei martiri : 

Fa , che in te la terra ammiri 
. Degli alletti il domator . 

Irene , Damigelle . 

Fa , che in fé la terra ammiri i 

Degli affetti il vincitor ! 
fan. Qual prestigio han quegli accenti ! 

Vivi , o donna , al tuo consorte f . t 
J*ace regni ! , 

Ine. Oh gioja! 

Fer. Oh sorte! 

ho. Em. E fia vero? 

ire. Rod. E ’1 credo ancor ! 

Cojro di Cavalieri . 

Vivi , o grande ! o generoso ! 

Se ridoni a noi la pace , 

Mai cancelli il tempo edace 
Il ^trionfo del tuo cor ! 

Ine. Oh qual contento 

M’inonda l’ alma! . . . 

Come in me sento 
Tornar la calma ! 

Vieni al mio seno 
Padre ! consorte !... 

Il Ciel sereno 
Splende per me ! 

Gra~ 
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Grazie ti rendo , 

Pietoso Amore , 

Se del mio core i 

Premj la ft! 

Ah ! dopo il nembo 
Di allarmi, e pene 
Di pace in grembo s 
Presso al tuo bene » 

I di felici ■ 

Corran per te ! ^ 

i 

FINE . 
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